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Il laghetto di S. Carlo  
Relazione a cura di WWF Groane e Legambiente di Seregno 

 
 
 
Inquadramento territoriale e storia del laghetto 
Il laghetto è localizzato nel quartiere S. Carlo, nella parte residenziale a sud della Città di Seregno, 
ad alta densità edilizia. Tale impianto artificiale rientra nel progetto di “Riqualificazione urbana del 
quartiere di edilizia economica popolare San Carlo e zone limitrofe” con deliberazione n. 497 del 
11.05.1996, all’interno del Parco “Falcone e Borsellino” 
Successivamente alla realizzazione, il cui intento era costituito essenzialmente nella creazione di un 
“effetto scenografico e paesaggistico”, lo specchio d’acqua si è rivelato un piccolo serbatoio di 
biodiversità. 

 

  
Laghetto S. Carlo – 14.04.2007 Laghetto S. Carlo – 07.01.2009 

 
Aspetti ecologici 
La crescente urbanizzazione e frammentazione del territorio ha inevitabilmente trasformato il 
paesaggio, riducendo il patrimonio naturalistico con effetti negativi sull’ecosistema. 
Ma la presenza di piccole aree destinate a verde pubblico può, come nel nostro caso, garantire la 
sopravvivenza di alcune specie viventi altrimenti destinate a scomparire da questi contesti. 
Nel corso del 2010, dichiarato dalle Nazioni Unite anno Internazionale della biodiversità, è stata più 
volte ribadita l’importanza del mantenimento della ricchezza delle specie viventi anche in un 
ambiente urbano, in quanto svolge il ruolo cruciale di migliorare la qualità della nostra vita per 
garantire quindi uno sviluppo sostenibile. 
Occorre superare il concetto di parco come semplice elemento di arredo urbano per maturare la 
consapevolezza che può costituire una risorsa ecologica conosciuta e valorizzata. 
 
Aspetti naturalistici 
Il laghetto, nonostante le ridotte dimensioni della sua superficie, dal giorno del suo impianto ha 
subito una evoluzione naturale. Il piccolo specchio d’acqua è diventato un sito riproduttivo per 
quelle specie animali che hanno più di altre sofferto della trasformazione del territorio. Riducendo 
la superficie destinata alla campagna e al bosco sono scomparsi gli stagni, i canali, le rogge e quindi 
questi invasi artificiali costituiscono l’ultimo luogo per la salvezza di specie acquatiche o comunque 
legate in parte all’acqua per la sopravvivenza della specie. 
Il laghetto costituisce un rifugio per la fauna terrestre, per volatili o anche per invertebrati, 
rivestendo un ruolo importante nella conservazione della biodiversità. 
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Rilevamenti faunistici 
Nel mese di aprile dell’anno 2007, poi confermate negli anni successivi, le osservazioni 
naturalistiche nell’area del laghetto hanno fornito interessanti risultati.  
In particolare è stata rilevata la presenza di 2 specie di anfibi, con alcune decine di individui 
ciascuna, che nonostante le piccole dimensioni dello specchio d’acqua condividono lo stesso 
ambiente. 
Entrambe le specie fanno parte dell’elenco della fauna selvatica protetta dalla Convenzione di 
Berna (Allegato II per specie di fauna rigorosamente protetta e Allegato III per specie di fauna 
protetta), dalla Direttiva Habitat 92/43/CEE recepita in Italia con D.P.R. 357/97 (Allegato IV per 
specie che richiedono una protezione rigorosa) e dalla Legge Regionale Lombarda n. 10 del 31 
marzo 2008 per la tutela e conservazione della piccola fauna in quanto considerate specie autoctone. 
  

Leggi a tutela 

Specie Convenzione di 
Berna 

Direttiva 
“Habitat” 

92/43/CEE 

L.R. n. 10  
31 marzo 2008 

 
Rospo smeraldino 

(Bufo viridis) 

Allegato II Allegato IV Anfibio autoctono 
protetto 

 
Rana verde  

(Pelophylax synkl. esculenta) 

Allegato III Allegato IV e V Anfibio autoctono 
protetto 

 
 
Il rospo smeraldino è un anfibio prevalentemente notturno, in grado di colonizzare parchi e 
giardini e di utilizzare per la riproduzione anche pozze temporanee, con acqua bassa e con scarsa 
vegetazione acquatica. Si dirige verso l’acqua a partire dalla fine del  mese di marzo, dove i maschi 
emettono dei trilli, che ricordano quelli dei grilli, per richiamare le femmine. Si nutre 
prevalentemente di insetti, svolgendo un ruolo non indifferente per limitare le specie nocive agli orti 
e alle colture vegetali che costituiscono l’arredo urbano. Tale specie è stata oggetto in passato di 
numerosi interventi di salvaguardia e conservazione in diverse città lombarde, come ad esempio 
Milano, nonché per promuovere ricerche ecologiche e programmi di educazione naturalistica (v. 
“Interventi di conservazione su Bufo viridis” – Riv. Idrobiol. 38, 1999).  
 

  
Coppia rospi smeraldini – 07 maggio 2007 Rospi smeraldini – 23 maggio 2008 
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La rana verde è un anfibio essenzialmente acquatico in tutto il periodo di vita attiva, 
riproducendosi in particolare dalla fine del mese di aprile sino a luglio. Il canto delle rane verdi 
presenta dei gracidii e dei cori emessi nelle serate primaverili ed estive, nonché in ore diurne, 
costituendo un importante componente del paesaggio della pianura lombarda. Come la specie 
precedente, questi anfibi si nutrono di un gran numero di invertebrati e quando sono abbondanti 
sono preda di animali come ad esempio gli uccelli. 
 

 
 
 
 

  
Rane verdi – aprile 2008 Rane verdi – aprile 2009 

 
Altri vertebrati sono stati osservati vicino al laghetto perché qui trovano un sicuro abbeveratoio, un 
luogo di sosta e talvolta delle prede. Tra le sporadiche ma importanti presenze si segnala 
l’avvistamento dell’Airone cenerino e della Gallinella d’acqua. 
 

  
Airone cenerino – maggio 2007 Gallinella d’acqua – maggio 2010 
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Oltre agli anfibi diversi invertebrati sono stati osservati nel piccolo specchio d’acqua e in prossimità 
di esso. Tra gli insetti, particolarmente numerose le libellule, come la specie Ischnura elegans in 
grado di formare dei suggestivi “grappoli” durante il riposo serale. 
 

  
Sympetrum striolatum – settembre 2008 Ischnura elegans – maggio 2007 

 
Le libellule sono sottoposte ad un costante declino numerico proprio per la drastica riduzione delle 
aree umide. Solo il mantenimento di un buono stato di conservazione di tali ambienti o la 
realizzazione artificiale di siti idonei, come il laghetto di S. Carlo,  possono contrastare la perdita di 
questa biodiversità che rischia l’estinzione locale in zone fortemente antropizzate. 
Questi insetti, come gli anfibi, quando si trovano nello stadio larvale in acqua sono voraci predatori 
delle larve di zanzara e da adulti si cibano delle zanzare adulte spostandosi in voli acrobatici. 
Il laghetto non favorisce la riproduzione delle zanzare perché in esso si sviluppano i loro diretti 
predatori, a differenza dei sottovasi, bidoni d’acqua degli orti, tombini o altre piccole zone di acqua 
ferme vicino alle case che non sono in grado di ospitare questi animali. 
Diversi studi hanno dimostrato l’importante ruolo ecologico svolto dalle libellule nella lotta alle 
zanzare, in particolare sono stati sviluppati progetti di reintroduzione di questi insetti in vaste zone 
umide coltivate dove l’intervento dell’uomo ha alterato gli equilibri naturali (v. “Sperimentazione di 
tecniche di contenimento delle larve di zanzare nelle risaie” – Provincia di Novara, 2007). 
 
Rilevamenti floristici 
La vegetazione presente è poco diversificata, con alcune piante che presentano caratteristiche non 
adatte ad uno specchio d’acqua di piccole dimensioni, quale è il laghetto di S. Carlo.  
Specie autoctone come la Tifa o peggio ancora l’alloctono Fior di loto (Lista nera della L.R. 
10/2008), introdotte con la realizzazione del laghetto,  risultano difficili da controllare e in poco 
tempo tendono a interrare lo specchio d’acqua. Attualmente queste due piante hanno invaso tutta 
superficie del laghetto. 
Presso la parte est del ponticello cresce rigogliosamente un Bambù, una pianta esotica molto 
invasiva che necessita una accurata eradicazione se si espande eccessivamente. 
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In zona marginale, presso la riva sud ovest del laghetto, sono presenti molti esemplari di Giaggiolo 
acquatico. Una specie che fiorisce in modo maestoso da maggio a giugno ma con una diffusione 
non invasiva.  
Sulle rive sono presenti diversi esemplari di Mestolaccia.  Si tratta di una pianta curiosa per la 
forma della foglia variabile a secondo se in acqua o meno. Sempre presso la riva sono presenti 
diversi Giunchi, piante decorative e caratteristiche degli ambienti umidi, preferite dalle larve di 
libellula perché utilizzano i suoi steli come ancoraggio prima dello farfallamento.  
Nel terreno adiacente al laghetto vi sono arbusti di vario tipo, tra cui un fitto cespuglio di Viburno e 
un Pyracantha, che con le loro bacche forniscono cibo agli uccelli durante il rigido inverno. 
Nelle immediate vicinanze del laghetto sono presenti alberi particolarmente legati alle zone umide e 
che necessitano di una  attenta cura, come il Salice piangente, il Salicone e un Ontano nero. 
 

  
Tifa e Fior di loto hanno invaso lo specchio d’acqua- luglio 2008 Giaggiolo acquatico – maggio 2009 

 
Il prato del parco fino al limite della riva del laghetto viene tagliato a raso diverse volte all’anno. 
Una corretta gestione del periodo dei tagli favorirebbe maggiormente la crescita di erbe spontanee 
come la Pratolina, il Tarassaco, il Silene e altre specie dai fiori appariscenti, molto graditi da 
farfalle e insetti impollinatori.  
Nella zona ad ovest del laghetto si verifica spesso la tracimazione dell’acqua, ciò favorisce la 
permanenza di un prato umido con una flora tipica di tale ambiente. 
 

  
 Viburno in fiore – aprile 2010 Bacche di Pyracantha – dicembre 2009 
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Problematiche 
In ambito cittadino non è agevole costituire e mantenere raccolte d’acqua di piccole e medie 
dimensioni in aree verdi pubbliche, dato che esse – quando non sono apertamente osteggiate ed 
additate (a torto) come foriere di Insetti nocivi – finiscono quasi sempre per diventare punti di 
deposito rifiuti o siti adatti alla ricezione di fauna alloctona abbandonata (v. “Interventi di 
conservazione su Bufo viridis” – Riv. Idrobiol. 38, 1999).    
Diverse iniziative di volontariato hanno permesso di rimuovere numerosi rifiuti nelle adiacenze del 
laghetto e in particolare all’interno dell’invaso, dove nel tempo si erano accumulati materiali di 
vario tipo gettati da incivili frequentatori del parco, perlopiù sotto una vegetazione palustre che con 
una crescita incontrollata ha preso possesso di tutta la superficie. 
 

  
Rifiuti nel tifeto – maggio 2008 Rifiuti prelevati dal laghetto – giugno 2010 

 
La presenza di pesci o tartarughe rende difficoltosa la sopravvivenza in acqua delle ovature di anfibi 
e dei loro girini, nonché delle larve di libellule, rendendo oltremodo torbida l’acqua con le loro 
deiezioni. Nel laghetto di S. Carlo sono stati osservati numerosi Pesci e diversi individui di 
alloctone Tartarughe palustri (Lista nera della L.R. 10/2008), probabilmente rilasciati 
intenzionalmente da chi voleva sbarazzarsene.  
 

  
Tartaruga (Trachemys scripta troostii) – maggio 2007 Pesci – febbraio 2009 
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Proposta di miglioramento e conservazione 
Il laghetto di S. Carlo ha ormai perduto le finalità “scenografiche” che erano nell’intento del 
progettista e le diverse problematiche precedentemente elencate hanno contribuito al suo degrado. 
Le difficoltà ed i costi di gestione per il mantenimento di tale impianto, in particolare per il contesto 
cittadino in cui è inserito che richiederebbe una costante ed attenta vigilanza, impongono soluzioni 
alternative affinché possa continuare a svolgere l’importante ruolo di serbatoio di biodiversità 
urbana, consentendo anche la sopravvivenza di specie animali ormai diventate poco comuni se non 
rare nel territorio di Seregno. 
Comuni limitrofi, come Cesano Maderno e Mariano Comense, vantano la realizzazione di specchi 
d’acqua in parchi urbani. Entrambi in aree recintate: nel primo caso all’interno del Parco Arese 
Borromeo dove è stato avviato un progetto sperimentale di tipo naturalistico con una rievocazione 
storica dell’antica roggia, nel secondo caso all’interno del Parco di via dei Vivai posto accanto al 
plesso scolastico. In particolare nel Comune di Mariano Comense il laghetto si trova in posizione 
piuttosto marginale e quindi possibile bersaglio di atti vandalici, per questo e per motivi di sicurezza 
si è scelto di delimitare la superficie dell’invaso mediante un recinto in legno con rete metallica. 
E’ quest’ultima soluzione che si propone di adottare però ampliando la superficie delimitata per 
attività di tipo didattico-divulgative e conservazionistiche. 

 
 

 
Possibile soluzione di intervento (elaborazione grafica da immagine satellitare Google Earth) 

 
Diverse possono essere le tipologie di intervento, tutte in fase di progetto discutibili per raggiungere 
al meglio le finalità prefissate nell’intento di riuscire a coniugare educazione e tutela, affidando la 
gestione di quello che può considerarsi un biotopo ad una scuola, ad associazioni di volontariato 
ambientale e culturale. Gli stessi alunni e volontari si renderebbero in tal modo responsabili in 
prima persona di un ambiente, imparando a tutelarlo ed a rispettare le creature che lo abitano. 
Si suggerisce in particolare: 

- Posizionamento di una recinzione attorno tutta l’area interessata con pali in legno e con rete 
metallica che la ricopre, alta circa 1,20 m, lasciando però uno spazio libero da terra di circa 
0,20 m per consentire il passaggio alla piccola fauna. Tale soluzione renderebbe comunque 
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visibile l’area dall’esterno ma l’accesso all’interno, tramite cancelletto, deve essere 
regolamentato e consentito ai soli autorizzati. 

- Uno spazio di almeno 2-3 metri dal bordo del laghetto alla recinzione per garantire: un 
sicuro camminamento lungo tutto il perimetro del laghetto, la piantumazione di piccoli 
arbusti, una piazzuola di sosta per illustrare l’area durante la didattica e le visite guidate. 

- Uno spazio interno soleggiato da destinare alla piantumazione di fiori selvatici e piante 
aromatiche, per scopi didattici e scientifici (es. giardino per le farfalle). 

- Posizionamento di una bacheca illustrativa all’interno dell’area e di una bacheca nelle 
vicinanze dell’ingresso, ben visibile dall’esterno, che spiega il progetto e le finalità.  

- Formazione di una siepe con piante autoctone nella parte nord del laghetto e in prossimità 
dell’abitazione posta ad ovest. 

- Pulizia del fondale e della superficie del laghetto (preferibilmente nel periodo autunnale ed 
invernale), corretta ossigenazione e traslocazione delle specie animali alloctone. 

 
 

 
Altra possibile soluzione di intervento (elaborazione grafica da immagine satellitare Google Earth) 

 

  
Recinzione in legno con rete metallica – Parco di Mariano C.se Vanessa del cardo su Pyracantha – maggio 2009 
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Ma anche interventi di pulizia programmata, interventi di giardinaggio, osservazioni naturalistiche, 
iniziative didattiche nelle scuole con le associazioni del territorio ed altro ancora. 
Molteplici possono essere le forme di collaborazione con le associazioni che dispongono di 
volontari in grado di gestire autonomamente l’area, con una prima fase sperimentale, per poi 
raccogliere i risultati conseguiti che verranno esposti anche in incontri pubblici. 
Le associazioni WWF Groane e Legambiente di Seregno si rendono disponibili, con il supporto del 
loro staff di biologi e naturalisti, alla discussione di progetti condivisi con l’Amministrazione 
comunale in grado di valorizzare il laghetto di S. Carlo mediante una gestione oculata. 
 
 
 
 

Cronistoria delle attività significative di volontariato   
svolte dal WWF Groane e Legambiente: 

 
Periodo 

Anno  Mese Descrizione intervento 

2007 Maggio 
Sito web dedicato allo “Stagno di Seregno”: http://batmania.interfree.it/ 
Una importante sezione dedicata al laghetto è consultabile all’interno del 
sito web del WWF Groane: http://web.tiscali.it/wwfgroane/index.html 

- Maggio Dichiarazione a sostegno del laghetto a cura della “Societas Herpetologica 
Italica” 

- Giugno Censimento degli anfibi presenti nel laghetto 
- Luglio Intervento di pulizia in zona adiacente al laghetto 
- Luglio Pubblicazione servizio su “Brianze” n. 44 
- Novembre Intervento di pulizia del laghetto 

2008 Marzo Supporto attività didattica  alla scuola primaria “G. Rodari” di Seregno 

- Marzo Conferenza didattica (classi 4°) sullo stagno di San Carlo con proiezione di 
diapositive e filmati appositamente realizzati 

- Aprile Presentazione del lavoro realizzato dalla classe 2° B della Sc. primaria 
Rodari 

- Maggio Intervento di pulizia in zona adiacente al laghetto 
- Ottobre Intervento di pulizia del laghetto 

2009 Marzo 
Pubblicazione scheda naturalistica all’interno del libro “Dorsale Verde Nord 
– Una guida alla scoperta degli spazi aperti dal Ticino all’Adda”, Maggioli 
Editore  

- Aprile 
Pubblicazione servizio su “Panda delle Groane” n. 1 (scaricabile dalla 
seguente pagina web: 
http://issuu.com/wwfgroane/docs/notiziario_wwf_groane ) 

- Luglio Intervento di pulizia in zona adiacente al laghetto 
- Novembre Intervento di pulizia del laghetto 

2010 Giugno Intervento di pulizia in zona adiacente al laghetto 

- Settembre Puliamo il mondo 2010 - Intervento di pulizia del laghetto (in 
collaborazione con Legambiente) 

 


